
 

100° ANNIVERSARIO DEL CORPO DI COMMISSARIATO AERONAUTICO 

MESSAGGIO DEL GEN. ISP. CAPO CCRN SERGIO WALTER MARIA LI GRECI 

 

Donne e Uomini del Corpo di Commissariato Aeronautico, 

con sincera commozione mi rivolgo a ciascuno di Voi per celebrare insieme una data epocale, allo 

stesso tempo evocativa e prospettica. 

Il Centenario del Corpo di Commissariato Aeronautico rappresenta, infatti, un evento straordinario 

che, nel fondere idealmente passato e futuro, gesta eroiche scolpite nella memoria collettiva e 

consapevolezza di nuove sfide, ci unisce in un sentimento di unanime gratitudine e di fiera 

appartenenza all’Istituzione militare. 

Una ricorrenza dall’altissimo valore simbolico, necessariamente coeva all’anno di fondazione 

dell’Aeronautica Militare, poiché i compiti istituzionali devoluti al nostro prestigioso Corpo si 

pongono quale imprescindibile presidio a salvaguardia dell’efficienza e della piena operatività 

dell’intera Forza Armata.  

Ciò vale anche per i nuovi domini operativi, come il Cyber, già altamente pervasivo, trasversale ed 

in grado di colpire ogni elemento dell’organizzazione, o lo Spazio, estensione verticale della nostra 

dimensione di riferimento, dove l’Aeronautica è già predisposta ad affermare la propria leadership. 

Centenario che vede, dunque, Aeronautica Militare e Corpo di Commissariato Aeronautico uniti 

nella celebrazione di un passato glorioso ma con lo sguardo proiettato oltre il presente, verso una 

forza aerea all’avanguardia, moderna, flessibile, autorevole, in grado di esprimere tutte le 

componenti del potere aerospaziale all’interno di uno strumento militare sempre più al servizio della 

Nazione e dei suoi cittadini, come sottolineato dal Signor Capo di Stato Maggiore nel Suo messaggio 

augurale dello scorso 28 marzo. 

E al conseguimento di tali ambiziosi, ma non velleitari traguardi, sono certo che le donne e gli uomini 

del Corpo di Commissariato sapranno fattivamente contribuire con l’impegno e la professionalità 

che contraddistinguono il loro quotidiano operare, attraverso un approccio da sempre orientato alla 

cultura della legalità e costantemente proteso al perseguimento dell’interesse pubblico.  

Non miopi burocrati kafkiani, attenti ai soli formalismi e avulsi dalla realtà operativa, ma 

professionisti competenti e pragmatici, cellule vitali del tessuto connettivo della Forza Armata, 

assolutamente consapevoli del nuovo e delicato ruolo che il moderno strumento militare richiede 

loro sia in territorio nazionale che nel magmatico contesto internazionale. 

Con tale intima convinzione mi rivolgo a ciascuno di Voi, esortandovi affinché l’esemplarità del 

comportamento, la spiccata sensibilità istituzionale, l’imperturbabile slancio motivazionale e la 

ferma adesione ai valori della generosità e del rispetto reciproco, non smettano di caratterizzare il 

vostro percorso umano e professionale, anche in modo silente e lontano dalle luci della ribalta.  

Rifuggendo da sterili egocentrismi e da cedimenti autoreferenziali, suscettibili di scalfire 

l’irrinunciabile principio dell’unicità di comando, profondiamo invece ogni sforzo perché il Corpo 

di Commissariato continui a sostenere ed esaltare ogni giorno i valori della coesione interna e della 

solidarietà, nella certezza che soltanto attraverso la condivisione di esperienze e d’intenti, coniugata 

alla fiducia nel cambiamento, potremo guardare al futuro con serenità, cogliendone tutte le 

straordinarie opportunità. 




